
SCHERMO SgNORO - Splendido finale di rassegna con la hrorchesffa

Sffonia di una grande città
It capokv1ry diWatts Rufrmnnmptte il sW aglt,incontritra cinema e musita

Astratto assoluto, quello del ci-
nema oittorico di Walter Rutt-
mann. àutore cui è stato dedicato
I'ultimo aDDuntamento di "Scher-

mo sonor6't, iruziativa di Cinema-
zero che propone stagionalmente
I'incontro traìinema e musica. Le

immasini di Opus 1, 2, 3 e4, all'in-
segna"del "non-messaggio", han-
ndfatto scolTere linee e forme -geometrie semplici in divenire
àstratto - accompagnate dalle sot-

tolineature sonorè della Zerorche-
stra a organico ridotto, con Cessel-

li ( nianoforte e conduzione). Tode-
scò (contrabbasso). Tasca (vibrafo-
no e percussioni),Gnzzo alle Per-
cussibni e Basso alla batteria. La
simbiosi di quadri e musica ha tro-
vato particolare sintonia in OPus

3, dove il puro ritmo della sequen-
za ha cohsesnato il continuum
strumentatàdéll'insieme (che non
ha fatto rimpiangere il colore man-
cante). Nessun messaggio, quan;
to, Druttosto, ncerca dl sensazloru
soazio{emoorali pure. Ma il fasci-
nb del cinèma dì Ruttmann non
finisce qui: ha, infatti, illuminato
lo schermo con un capolavoro as-

soluto, "Berlino, sinfonia di una
srande città". il racconto di una
Eiomata metroDolitana, dall'alba
ii sotterfusi dèlla notte, indivi-
duando mo-menti di parossismo e

frenesia (montaggio da brivido),
lacerazioni d'uriànità (splendida
fotografia), sonisi e ironie, allarga-
menÉ d'orizzonte (e di cuore).

Insomma" vita, morte e miraco-
li di unagiornatache è tutte le gior-

nate: alterata ma reale, sintesi ardi-
ta di un modo di vivere, attualissi-
ma e sraffìante nella sequenza di
emozioni che produce. Ùn vero e

nroorio discorso senza Parole,
it uiturato in forma di siirfonia,
con il suo arsenale di tematismi,
contrasti motivici, crescendi e in-
sannevoli cadenze, impasti timbri-
Ei. combinazioni e accòstamenti di
riÉmi. Una partitura d'immagini or-
sanica. luiidissima e coerente." Il conisoettivo musicale di Ces-

selli realiizato con Zerorchestra
ha lasciato spazi irrisolti accanto a

soluzioni felici: era comPrensibi
le. di fronte a un autentico titano
della soerimentazione hlmica, do-
ve il gioviglio di implicazioni se-

mantilhe (Auesta volta importanti)
e strutturali (poiché di mònolitica
costruzione sì tratta) chiamavano
"in forma". con una ricchezza mu-
sicale. oeraltro. eià implicita nella
pe[icòfa" il tessuio artis:tico del rac-

contare.
Cristina Fedrigo

La Zerorchestra si è esibita nell'ultimo concerto di "schermo sonoro"'
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